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^tólpM 
BOMA, 29 dliMmbf». 

l^2?o Br489U^jl OouBiglio dei nilaislri, 
'(^^filoli«[, giornale ìliqé, olia furopvi 

pj'6gì(,ìippòrfim,ti delibara^ionl. 8pjl(i,8j-
tuàzioue poltuca e farlamebtaré,.,e',o|)9 
jjuestó d9l,lbgj»?if|ni Bf>rajmp wpljajjil-
m^)^ SOttooM^ aj|'tì8ati(ia (1?1, Ra„n,Bl|a 
hai,9p?B..re,fiJ?,dl,_4opà^iua,. . 
y ^Ojdo_lè.s/)ljl!e,/d'icerie 'dei solili no­
vellieri, ohe da, .'quindici gipra; noq 
fauno altro che Inventarne e diffóudsrne 
ogni gioruoidl MOVB&.H'I» ' > j ' i . • i 
, I Al m^, oonatai in modo.positivo cheli 
( l̂iBigliCj, dell mmistri. odierno non ebbe 
alcuaa'iinpar.(ao2ai politica, e durò ap^ 
peuai.mezz'ora. 
; Primailel.-Coosigliadeii ministri l'ou. 
Bo«elli aveva avuto un • colloquio di 
quasi due ore con l'ou. Crispi, al quale 
a»i*a .r^ttiito«'l«>lM>f*8eBltf[)f fSvòra-
voll fioavttte da esM'fioièlti'a iTàrlno 
sulle condizioni dello spirito pubblico. 

Al OoQsigli dai ministri raaucava l'o­
norévole' Maggiorino Ferraris, partito 
stamane pep-Napoli, doVe aveva- stabi­
lito dit recarsi in precedènza. ' 

Mentre vj sto scrivendo queste rigide 
ad ora tiirdaial)'» Aragpo », giunge no­
tula 'da Fifén^e,^ ohe questa sera in 
uî a adù'n^pza,di quella Asfooiàisioo^ pò-, 
litica'* Ì*atrià,'Re, Libertà e Prógrespp ») 
alla^ quaje ,aasistajaha, 1. sanatori Oain-
br^;^-Oighy, pr'^jijl'èpfe, Bijrsanti'e Cor­
sini;',^d.^i,'dep,(i(at(- Torngiani, Gii^qri,, 
Oàmpay-piguy, vari asaessopi oomu-j 
nftli, _'(i()usiglien co,miina)i e provinciali,' 
é" numei'osissimi sógi, sj appr(jv4,al)'u,-, 
naiijiintà ,-,un 9r|diii^ del giorpo.cjxij iqa-
aiM{^,« glena Hilu îî  pei GpYprnò,pre-
6i?aut()"'^^ 'J'r^ppe'spo 'Ci'i^pi,' a cui il 
paesp .̂'à, dàni'ùire. del irist^jiiiiraaptp 'dal, 
l'o,rdine,| C9ud^|dne essenziale, ilelìo svol­
gimenti) a^Ua, p.ub'blÌcbo liberata; a.ugiì;-
r^ujicj, pji^ \\ Pkrlifraapto abbi\tii)oiii. I3, 
st^, |̂|̂ i, dannose recriminazioni, per cpii-
»8|Cfa?si '^|lt^,Bol(izione dalle gravi que; 
stfpnij'iijt^rejsaiiti la prosperità della 
patHa. » I, 

Questo tatto viene a confermare una 
oflttlia Si8ibKC«la dai qaalahej guirao, 
a i ^ i c t t o i f araeeluelAssaaiaKiond si'pno^ 
pongano diaapcmacaaole'aueidienta,-cornei 
quepaidi.Firpuze, la, loro fiducia nel­
l'ioni Crispi, ili quale ha anche ricevuto 

ieri ed oggi un gran uumoru di tale-
gj;-.,>î raj ,usp|rjraent( ?liìii}a„e f)tppati»,da 
sswìprt, ileputuri, magisttati, muniaipii 

. i « j ' • , 
•|>l».,i !., I 

Oggi nei circoli politici correva voce 
ohe la chiusura dalla sessione era stat% 
decisa. - , • * ' t,>- .,• s»^». 

Il deu^tp, J A ? . dove^»»U8à# Il 3 0 
4 di gennaio, sarebbe prorogato a dopo 

denza e rappresentanze della Camera a 

luogo alja metà di gennaio. , , 
y\ dò'la notiiilà cpn^ t(ittele.ri8er,ve, 

non avendo essa (inoi'a alcuna conferma, 
' ' ' "4 

Fu apppnuato già> cha serii' dlsgeu^ lei 

lotti. 
qàaatl gio'rùi d 

Questa freiiesis di scandali, ili dìffuma-
zioui, di demolizioni, d ' ire personali rin­
focolate per una morale ohe troppo 
male nascqnde la smania del patere, 
quale daunp ,non reca e quale pessimo 
esemplo ai cittadini ?l 

Quanto energie ed Intelligenza sciu­
pate, quanto, .tempo p9Bd<itoi<*qils|>W a-
nima prostrAtp nello soattioisnto, 0 nel-
r amarezza, dallo sdegna e dallo scon­
forto, mentre,il. Paese avrebbe bisogno 
ohe I tutte le forze vivo dal migliori suol 
Agili tpssero. amorosamente dedicate a 
risollflvarlo. dalle presaotl angustie !.l. 

Basta, speriamo tteir.avveiilre: io ho 
tede ohe 1 .Italia, non pbrirà, per quanta 
troppi dissennati lavorino ai suoi danni. 

' •.ni..-.«5tJi, j 

Ora vengo assiouratp ohe l'on. di Ru-
dinii sarebbe intenzion'alio' di fare q'uahto 
prltoa' una nuòva manitestaziona \ oH'e 
valesse a, Staccarlo éotapletàmente', dà 
Cavallotti, noh volendo "egli as'sere soli­
dale, neppure iudlra'tturnenta, nei 'inétodi 
d'attacco adottati dall'on.' di Cortóoióna. 

Anche l'on, Brio, a quanto si dica, 
sarebbe già pentito di ave'r partecipato 
alla riunione della Sala Rossa, ed alla 
pfima occasione favorevole accentue­
rebbe, il' suo distaccò dai nuovi amici. 

Cavallotti ohe, seopndo • l'annunciò 
dato da alcuni giornali, doveva partire 
stamani 'per l'Alta Italia, è' invece ri­
masto a Roma.' 

I . . *fft- . i- .; ^ ". ; . ' . 
.CoatinuaAOinel .giornali, la.polemiche 

violente, • dissenuate, invereoondej sto­
machevoli : — e con simili vocaboli 
potrei continuare un pezzo — originate 
dal famoso pl^co e da,lla.non roenii, lamoiB, 
leltèf»'0isv&lfoltt;-''PdÌBel uS'^ladfór'io 
sono un galantuomo, voi siete canaglie, 
noi siamo'patrioti-, òoloro sono traditori) 
Cavallotti'è coiitro Muratori, Sacerdoti' 
contro^ Cavallotti, la,Bi'/ìjj-n»d e l'a pri-
biina contro il Don Chisciotte,'\\ D'op. 
Marzio contro il Secolo; il Messaggero 
contro \^'-Riforma, Haslignac col suo 

'. nuovo Qiomale vuol schiacciare (Jiohttì 
e Zanardplli, la Gazzetta Pier^onlese li 
vuol òarionizza're j'querela.e dftelli sono 

|allevist6'j e tut'toci?) beninteso.... a van-
! taggio del Paese ! 

» « 
I B con quest'amaro in bocca, fluisco 
pef'òggi,' augùrandp felice l'anno, n'upvo 

'a voi ed ai'cortesi lettori i,a\ Friuli; 
' e desiderandolo sòpratutto migliore di 
qUjPilOi Pii9ifl9tl«,ra,, p^U,asStl».-ajitó,to 
Paese. ; : ^ 

1 Ahi, il 1894,flnisoa raaie.per l ' I tal ia! , 

Bonghi pei*'Crispi 
Il seguente dispaooii) da Napelli 30, 

conferma quanto dice'il 'nostro ocrrì ' 
spondiente romano, nella lettera '^chè 
pubblichiamo'sopra:" 

« Oggi Bonghi, • presiedendo l'Asso­
ciazione oostituzioriala,' ha pronUtìziató 
un importatile'disiiorsft.' 'Cominciò dal-i 
l'afiferttiare la necessltà'olie Oi-ispi resti 
al potere, affrettandosi le elezioni,ge-
nerSll per impedire ohe oonfjnui a go­
vernare coi decreti,' ohe riti'éne' viola­
tori • dello Statuto. 

L'usèita di Orlspi dal Gabinetto, si­
gnificherebbe ora la vittoi-ia dei par­
titi estremi,'da lui''oÒB^ì^9S!'. ""''* 

,Bpnghi'>^()ggiuDg"e,.oha tali, cose disse 
aflp]»ft .^\. Re^ q^)Hultl,mc( ,q<\llDquio, Elmi 
esprimendo la sua flduoia nell'av.v,enlre 
del Paese.! ' • 

L'pn.' Bonghi fu applaudìtissirao. . 
Stasila' anche a Napoli" ha luogo tjpà 

manifestazione per opel'a dell'Associa­
zione' unitatela, in fi^vore di Crispi. » 

H^toìio contro Cavalietti 
Telegrafano, da Roma, 30: ' . 
« Il Gj'ornafe pubblica un vivacissimo' 

artipplo di Morello {Rastignaq) su Ca­
vallotti.,. 

Esamina la natura dell' uomo, tutto 
preoocnp^to della ŝ uà persona, non a-
vepdò idealità pplitioh',ei, e, battagliando, 
sempre per lotte pèrs'ÒM'H'., ' , ' ' 

A queste egli; tuÉto (le^jeapd,osl, mo-, 
stra deflcienza di carattere e di Intel-' 
ligen^?-, , , , , . , , . , , , . . . 

La disastrala* dBbHasriza 'di" tutta la 
virtà civili nell .Parlamento italiano, è 
la causa .per oul il Cavallotti èTiuscito 
ad .imporsi.a Montecitorio. » 

Nelle inflarainazionl' intestinali e,della, 
vescica, sono efàoaoissime la pillole di 
Oatramina, 

Banchetto all'on: Zanaritelii 
Dalla Provinoia di Brescia; ' 
t L'on. Zanardellf, aderendo all' invito 

fattogli dai suoi elettori del Collegio 
d'Iseo, i f r i e i ' ' - "-—'- •• ' - ^° 
gennai ' ' ' 
f l f t op 

{'t'.iltjj Ij'.j. (I il', r.TT'-m~. 

ii'eiizlone Ma noste razza' 
!ÌI"''rr'..'ì'!?'i '['..'.' ," r 

Dalla reo.èttta pubblicazióne dal signor 

G.mmM^imMnWm hmma-
raateft a Pqrea.ast) ' t rae oooaaiona, il 
signor Harriaon, pan unp.stpdio sull'ay-
veniie probabile delle,nostra razze.,Egli, 
accetta, in masslnia, le , premesBe' delr 
l'autore, il qm(le. non 4, il vejrp pessi­
mista, ma,piuttosto un medico che ci 
mostra l'esistenza dpi, sintomi dii un̂ a 
lenta, e terribilp malattia e|Cha peraltrp. 
non sa prescrivere che,, dei , palliativi, 
una,sobria ,die|ptipa,;e latraf^ej^nazipnè. 
Ilsigpor Har^lson invece, ppr'facendo, 
la stessa diagnosi, upa, di^qhiafa ,1^, lu^f 
lattisi inc«rabile„puròhè l'afla,mplato non 
persista na|;n^eto4o di, v^a ohe, tiehp, 
oggi. Per iutepdarol pjù chiaramente^, 
Paarson sostiene ohe la civiltà rin^ofrà 
quale è oggi, ed accatta ciò ohe è ine­
vitabile; Harrispn credo clie l'umanità 
raggiungerà, un pjù, aHo llveUp e riui 
scirà a scongiurare i pericoli ohe la 
minacciano. • , .'• 1,< ,•. J 

Sacoi^dp il.Pearsqn,, le. .ctpdan^e so­
ciali e religiosa vanno gradatamente di­
leguandosi insieme agli antichi entii-, 
siasmi a alla' vecchie dÌ3eiplìlio,"'e non, 
saranno surrogate' da ailfa fede o dà' 
altrb 'ideala. 06ntempor«neaiiibnta,'''lo'' 
spiritò di superiorità' di razina", 'di -do­
minio, di cbnòorrenza commerciale, 'di 
democrazia, di'convenzioni'sociali e dal­
l'istituto del lusso', continuerà a 'domi­
nare e potl*à'forse ano'he' acofescersiì 
Ora tutto ciò, dice Harrisón, porterebbe 
a delle cpttseguenìie eccessìvamenta spia­
cevoli' pe'r \iì tuifùre' "genecjliTOai., sa' le 
previsioni fossero inesorabilmente esatte 
ed inevitabili i risultati ; ma lo stesso 
Pèarson nella- introduzione al suo libro 
sostiene ohte In fatto di simili' previ­
sioni è necessario limitarsi ad indicare 
quali siano le tendenze chiarainente 
dimostrate, assegnando a quéste soltanto 
degli effetti potenziali ' e del risuKati' 
possibili. Ciò è altamente savio ed àc-' 
cettabile. 

* * • * 

Nel suo pVi'hiio óapitolo «•Dbi' litìiti 
invariabili delle razze superiori » Paar­
son osserva- che da 60 an,ni a questo 
giorno la civiltà europea si è, estesa 
per una superficie quattro volte più 
grande: le carte geograflohe divengono 

ora antiquate ed inutili ogni dieci anni i 
la Russia, 'asiatica è mólto più vasta 
della Russia europea: l'Amerloa ohe 
combattè odntro l'Inghilterra nelri>1812 
non-ara ohe.il notìPiPlo.dÈgli Stati .-U-
nili di oggi, e il princlpaleff^tore dalla 
politica moderna è l'acoaparrlamea^p'del 
mondo abitabilei.La più forte passipne 
par gli inomloì-(li Stato..e ppi. diplùma-^ 
tioi. è .l'-a'óonpazione; ^eil territòri; liberi* 
oomu itanti- incettatori, nellei careBtia 
medioevali/.e.'sulle. nostre «generazioni 
pesa-come una.cappa dlipiomoótila,pro­
spettiva dalla banoarqtta e della man-
oanza prossima di tarcc.dispoliiBilii''-. 

D'altr» parte l'uomo- bianco, non ,pnft 
stabilirsi, deflnttivameute!- ohe. entro - i 
limiti- delle- zonpm temperata... Egli h* 
conquistati ed ( occultati. • moiti- tirreni 
promettantb delle zonai troplóalir'mn» 
nei olimi troppo differenti dal suo non-
gli è possibilaidI'proBpararejedève ea-

.sera alla finai soffocato dai'ohìoesi, da­
gli.Indianii e dalla varile razze-afrloaoe. 

Qiiestiaicrescono in ragioneiigeom«--
trica appena vengono, in' contatto coA' 

' razze superiori che portino loro.a'bitu-i 
;dlni di pace, di ordine e di civiltà, a 
! sioppme ìè regola .generale, ohe.'.iej ra,z,ze 
; inferiori si propaghino ìpiù prp$to..dalle 
altre sotto quegli ordinamenti, oivi^ i 

.quali asarcitano ;un'azione, ooptrari*-, 
.sopiia di noi,, cosi la nostra ,.spffpoai?lpna, 
-per partelòella razze nere e.g^alje lè , 
Ine^litabila, . - . - . . - -

• Con queste tristi previsioni ohe PP«r>-
Json appoggia isu-fatti inoppugnabili,.si, 
iay.ver'tono i, GdvefJii d'Europa II .quali-
Jcalpestano i.prinoipii della-giustiisia e-
lemeotare!. ei Vanno., incontro al . falli-

imento ea l l a guerra pen colonizzarle 
•conquiatSre. vasteiiiagioni .dpU'Asia ej. 
'dall'Afnoaj ohei-tutiil'-i. loro'storzL sai 
ranno .vani e condurranno soltanto alla, 
Irovinà e,aliai, vergogna,, .polchèi ivi.-il. 
Ibianco dopo , alcune .generàisloai-.è. da-. 
stinato: ai8parir6.i.II signor Hairisoft ao-, 
ioetta pianamente, qubstar.oanclusloni,ba­
sata sulla statijtipa.eisulje testimonianze, 
"ia'iV.asservazione s'cientiflcai mal tale, 
prospettiva .t'ift Irt umilia ine lo addo­
lora. É, conforme, a giust'imJahfl.le-jìi-
ratarie nazionali-si risolvano jn, U|n di­
sastro,, e uoni.v^è alcuna ragiona di de-
sidararB che ili bianco .oooupl.aUiii, ter­
ritori che.non si trovino, entro i limiti 
della, zona temperata, nella quale aol-
fantojpuò prosperare. -Non è poi^aup-
ponibile ohe siaiper alterarsi! sepàibil-, 
mente .1*. proporzione, numerjca 1 Ha le 
razze bianca, nera e gialla, né vi è mo-̂  . 
tivo di augurarselo- Ogni .tentativo.otte 
si fa in contradizioue alle leggi, sullf.a-
bitabililà dei luoghi fa capo al predo­
minio dii razza, alla mutua avversione,! 

I illa schiavitù, all'intemperanza, all'or-

Ml»L'4P0189§ 
1 al - cromai». poUtioo- quotidiano 

IL FRIULI' 
(A.N3SO 3CIH)i 

Per un â̂ no L. |,Gi 
'>'¥" >>* "àei^éstre/',.::..•,:.„,;.., » 8 
,i,», . » . ,tf;ii^esfi;e "."•. . ' . ; . ' » 4 , 
'.Ber, gli' Stati. deir.tJniooe Po­

stale, un- anno . . . . . . . » 2 8 
Semestre e trimestre,in proporzioue. 

Agli abbonati'di un anno verrà dato 
ià.dono un ricco calendario americano, 
ffirande formato • mini.iteriale, a disegni 
policromi. Indispensabile agli uomini 
d'ajhri, negozianti) professionisti, ecc. 

/ / - F r i u l i anche nel prossimo anno avrà 
cura di intrtìdUrre tutti i possibili miglioramenti 
r^jta :sija óòitipilàxiqné, 'in modo dfi, riuscire 
^ifle^e(^gm0o adl,fgi(i,j c&s^f. 'ài.lettpri. Mqlta 
Pfit;tfi\d^,l,,gig);nii,lfiisgrà dedimta agii ikiermi] 
loàaliited aliai cronaca della •provincia e del qa-. 
pàiuogoi Olti'e alia parte politica, spéaiali.colla-
boratqri tratteranno le varie questióni economiche, 
<miWérn<ìì'»'mxmÌetsAiMtiV(iim9,i. à'arte, ecc. 

Ài gentili mbboi^ati è raàcomjmdato di solig-
oita>*e''la'riqhiestci'per il rinnovamento dell'as-
sqqiàiiiqne' per il'éé^turq annq. 

Agli abbonati di' Un anno per il 1895 saranno 
iiìviati ^mft's 1-numeri' di questo mese ooll'appèn,-; 
dice del romanzo in corso di'pubblicazione, ' 

(18) APPENDICE, DEL FRIULI 

A^n^. B E R ' T O N - F B A T I N I 

L.ui, ricambiajdp, l'ardente sguardo col sorriso 
felice, g('ato aocon^putiya a,irinvitli. 

Per quanto frivola, la dnchessa non potè mai 
in, seguito perdonare deli tutto al giovane la sua 
diserziojjs. yer(o qualohp,oo8,5i di fatale lo strappò 
aljfaspipp della di lei bellezza, della vita errabonda 
ip" bracoip,,al piacere. 

Per oef ti esperi depravati, un vero affetto ohe 
richiede il silenzio a l'abupgazione, è,sinonimo di 
svept.ura. ^p I51 djuohes^a, por esftmlpiì), cpjij^ fjiq-
^io, np'n'dpvesse pi,i>, trpvai; diletto in nulla? se le 
.venissero a noia le vesti, i tpatri, il salotto sem'-
»l\88rt ? W i t o , 'di, visitatori.?,.. —' Oh ! ' mèglio un ' 
conforto, meglio .trpva,rei,subito il ripiego-ohe tolga 
k.v.ogjja d.i.5i8per£i|',BÌ,.-T: pensò la' bella ' donna,' 
cpn un, bi|ividp. .—r Nonne.voglio più sapere dal 
conte,; spprgìuro,: traditore i mal lo'incolga sé, se­
guendo una l^rya„dove§8e prapipitare per' sempre.-^' 

El .G.iujio janja.ya,; l'anatema sbaglialo dalla du­
chessa giungeva, per. mezzo dì spiriti invisibili fino 
a lui, per'ripplparlp di dplora e di voluttà; 
: Reri,lui,.orina,i,, il Wptldo si rid.uoe allei stanze 
i l Eva, yedèrla, riB^rgprp prima ài tutto, ròéea; 
aggraziata,,i.qppift nsllloraiiohe l'incontrò''la prima 
Yoitaf ,poi»tenterà di estirparle dalla mente il si­
nistro .ricordò, di un volto di pietra. 
" Eva quasi guarita, ma affranta nella volontà, senza' 

rèndersi conto di nulla, sorride affabilmente al conte; 

Sorretta da lui', muove ì primi passi, assorbo le 
prime aure vi'vifldatrtoi, si ricrea nell'ozio dolcis­
simo dei'convalescenti. Più tardi alle vasti neglette 
sostituisce l'abito di raso nero si elegante, 1 ca­
pelli ravviati'eppur ribelli aggiungono soavità al.la 
sua strana bellézza. Vivendo, l'armopia dell'ordióe 
la richiama alle àntichp, signorili abitudini. 

Giulio, mostranijo sempre d'ignorare la tarl,ta 
mortale di Eva, le tocca di volo dei dolori uraapi, 
ohe fuggono, còme fuggono, gl'istanti di piacerp. 
Davanti al 'paesaggio priiuaverila, diviene ad lin 
tratto poeta,' faivella del rinnqvarpi delle piante, 
della natura risorta, trova frasi energiche, ohe tra­
sportano il'peusiero alla consolazionp.dopo l'affapno, 
al sereno dopo la burr4sca. 

La donna'udì spesso l| dolce linguaggio, bep 
lontana dal credere cha il.conte, conscio della sue 
sventure, volesse rimarginare, l'ultima più grave 
ferita. Ammirò più volte con vera compiacenza la 
giovaue fronte entusiasta raggiare come quella 
d'un divinatore, io vide curvo sui fiori, sui libri, 
sulle fotografloia l,ijil predilette, sempre animato 
dal desiderio di rendersi necessario, nunzio, di -pî iiei 
e dì nuovi piaceri, Eva non sospettò di essere amat^.. 
SpliQ,lYiAe"in quelIgiovane un esS'ere eduoato'd'a 
.una madre intemerata, ohe strappatolo ancor te 
'nero' ai vizi di una snoiatà ove il cinismo è di re­
gola, ne aveva avviato, il cuore al 'nobile sentire 
ohé'governa tutta una vita. ' 

' C o m e poteva l'infelice dònna ricordare in quel-
l'èpócaila sua'.disgraziata hallezza, il fascino delia 
voce e tutti i vezzi olle la rendevano pericolosa, 
adorabile? ' Bene spesso accoglieva nella sua carrozza 
il giovano e uscivano-di'città, seduti l'uno accanto; 
all'altra, animati 'dalla dolcezza dell'aria, dalla 
calma stessa dalla, iloro amicizia, santo legame che 
lì' elevava al disópra degli animi comuni. 

, Ma un certo giorno'avveii'na una scena muta 
p straziante'fra' quél due. ' 
' rcavalli ' trottavano veloci, quando in una via 
che oondiiCeyà all'aperta campagna, videro colui 
'oliò segretamente era In cima ad ogni loro pen-
'sierò, videro colui che temevano': lo zìngaro d'amore. 

Giulio; nella-'sur anti'Srvirà-arsdSfpB-sIfAl^do' 
npbbe la autìpaj 
duello. Ma anct 
sario, non prpvò i ) li rimescolio che. lo 

rla;8l 

l'ire 
. „ . . . , „ — r - T - - • . ì , ' . ' " 
quell'ora, vedendo l'uomo' di cui .ignorava il''domò. 
Tèméjta per l'anjioa, per lui, che senti' 'ad- un 
tratto,,tal ferocia .im. cuore,, teyl .tupiulto. dj-affetti;', 
opppstì, ctia il sangue,gliisali ajlafronte, ^urpUp, 
col suo sguardo d^qùila, li abtjp, rayvisati, e 'un 
lipya 'sprriso, beffitdb'sfi'rò' i l ' too ' ' labbro " àbltUàt-
mepte sdegnoso. lrapallidìyono'tutti"è'tre,'im'mér-
seró, gli sguardi negli(iguarHl iS l'urto dell'antipa­
tia scp,ttÒ pronto come saetta micidiale, maligno 
come il mbilo"dBKéiItO''in''uti«-"n«fta''flitt««PSr»«''*' 

Eva superò sé sta^| ,p, , o.ol i|isguato, la passò 
anche il bpttito affenoòsoidélCcuoM JSJatdtf si 
vo)se',a Giulio lo vide di un coior-careo, smarrito 
nell'occhio, come colui che ha ricevuto un» ol-i 
traggio. ' j 1- ' 

«Conte, siate beh sofferènte ili q^pjtfl'jist^aljt^i, 
posso 'sapprna il motivo ? » 

Il giovane,impotente a,lU flnzipne, prese con ri-, 
8i)ij,t(,q-j8 mano di Eyp e,dlM^|,sj)tj,ò%e',;^èpp, ' a f 
conto vibrato; « lì jptofpnej »i 

Il trotta serrato dei, cavalluiimpedìuaii stnviudl 
udire il leggler grido dp Bvau, 1 

« Permettete ch'io (ni SpieghH-*. continuò'Giu­
lio, « nò vi merayigJT^tè 's'ê  t̂jl'̂ .sq^o , ̂ u'pSr^|if ibsb. 
'Quella volta ohe vi^^racpolsi 8y^uta('sU|i)ugf|^e, jni^, 
ibfaccia, l'iio'mo oheiablj)fiiRp','ve(Jntfl|,òv òljs.Veiia 
davanti a'-noi.... io credo alla.ij^ttatura, d^vtesaepe 
luì che vi ha portattti.diBgr^ffla.ioplusuoi.jSQgghignftì 
di dannato ! » ' ' 

. Per un poco Eva si tacque, poi'Hprè'Se frédda­
mente': -«Sarà cosi, io non lo-conosco, » 

Era • sincerai ne|,|,dfr cif), AvpjVrtiiiO ŝgiBifp di fin 
marlo..., non lonoonoacesa, piùiii Veniguia 1 onudela 1 
paralizzava per allora la sua mente; ed'anche l e ' 
labbra non avrebbero più saputo articolare il nome 
di Aurelio, , „ 

(Cmtiumi 



IL F R I U L I 

gogìio, all'inflagardaggine e all'iucoa-
llneuza. 

« « 
Ma perche, continua il signor Harri-

san, si parla di razze sniioriori? Tutti 
ammattono che gli europei a gli ante-

, ricaai del Nord superino le razza colo' 
rate in molti punti essenziali. Ma non 
fu così sempre. 

I priiai e più difllcili sforzi della ci­
viltà furono fatti dalle razze indigene 
dell'Asia o dell' A.rrl«a. Là sorsero le 
prime religioni, le prime idee morali, i 
primi assiomi soiontiUci, e i primi germi 
dell'organizzazione sociaio, Fino all 'e­
poca deil'impbru romano, e anche dopo 
la roudazioiie della chiesa oriatiana, non 
ora nata l'idea dell'aristocrazia delle 
razze enropoe. 

Oggi il bianco presenta una enorme 
superiorità nel commercia, nelle scienze, 
e nelle imprese, ma le razza di colore 
hanno della nobili qualità ioiellettuaii e 
morali loro proprio: delicatezza di per­
cezione, pazienza, perseveranza, genti-
lazza, aifettività, coraggio passivo, amore 
per la natura e per gli animali, e fi* 
iiezza di immag'.nazione. In senso asso­
luto, non può dirsi che esistano razze 
superiori, poiché sa la razze cosi dette 
superiori avessero sempre agito come 
t.ili, lo cose sarebbero molto diverse da 
quello che sono; in realtà esse sono 
st'ita invece le rasze più forti ; il loro 
scopo è stato solo il dominin, li com­
mercio, il lucro, non il inigiioramentn 
delie razze inferiori, cui hanno sempre 
riguardate come schiave o tributarie. 
Ogni esempio In proposito sarebbe su-
perHuo. 

« « 
Ni può dirsi che gli sforzi dei mis­

sionari siano stati coronati di successo 
in rapporto all'estensione della civiltà. 
Malgrado molti esempi di devozione, di 
eroismo individuale, dal punto di vista 
del progresso della razza umana con­
viene concludere che o>isì le missiuol 
cattoliche come le protestanti hanno ri 
tardato la civiltà delle razza inferiori 
e Bono state causi involontaria di gravi 
danni. Io sostanza, qualunque loass la 
purezza delle loro intenzioni, i missio­
nari sono stati sempre i battistrada dei 
commercianti poco scrupolosi e dei con­
quistatori pieni di ambizione. Mai coma 
in questa caso si è manifestata cosi chia 
ramenta la ristrettezza delie nostre ve­
duta circa la fondaisione dì una cfaies'i 
universale. Dove gli sfarzi dalla missioni 
non si sono pnlasati inutili e vani, hanno 
prodotto solamente dei danni anche dal 
punto di vista cristiano, spingendo ì po­
poli alla crudeltà, aU'escIttsivismOj al'-~ 
l'antipatia di razza, alL'avarizÌK e alla 
c joquis t^ Un^raligioiia umana, che a-
vesse per iscopo il bene dagli uomini e 
non la salvezza delle anima, agirebbe 
ben difiarentementa sia sulle razze su 
perìori che sulle inferiori, Quelle do­
vrebbero cessare di essere tiranniche 
per essere soltanto civilizzatrici, e, rial­
zata il proprio livello morale, potreb-
biro allora presentarla come tipo alle 
altre. 

Può essere benissimo che la zone tro­
picali debbano essere chiuse per sempre 
all' uomo bianca, ma ciò non implica 
che essa debbano essere ugualmonte 
chiuse alla civiltà, 

(la fine a domani). 

CAFFÈ MALTO KNEIPF 
il migliore, il più naturale, il 
più saoo fra tutti i surrogati 
di caffé, Vendesi presso tutte ie 
drogherie e oegozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vìncia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CALEIDOSCOPIO 
t veni* 
Uu boi aonet'o del poata triestiao Carlo lu-

chiostri. Fu scritto per una festa della • Lega 
Nazionale « di Zara. 

Madre antica. 
Poi elle drizzò Metello trionfalo 

IMndìifi sidtflBDo a *1 dalmato paeset 
Ift Vittoria, a '1 pasoar de la fatale 
trìretAOf il voi do Vimmanaa ali steao. 

L'opra fu pieaa d'aVTenirdt Oh quale 
milito primo a questo sponda nceae ? 
chi pria piaotò l'insegna iniperiale 
be' i ttoa arato ancor nostro maggeso ? 

Oh quanto solco no '1 tuo sono aperse 
la apada consolare, o patria antica I 
quanto pio aema vi gettò l'istoriai 

Ori dovo il ferro tuo, Rcmat a'immoriìe, 
sta do' secoli l'olt». E lei nutrica 
ìtt rinnovata gente e la tua gloria. 

X 
Cronache (natane. 
Dicembre (1885). tt patriarca Btirtraodo deli­

bera nel Parlamento di Udine la guerra contro 
I Veneziani e i Caminesì. 

X 
Uti pensiero al giorno. 
Metti un collare il'oro ai collo del tuo canot 

4 non lo rivedrai mai più; permetiì a tua mo­
glie d'andariienB a collo nulo, ed esia ritoruerti 
« te con una oollaoa d'oro* 

X 
OogQlùODÌ Utili. 
P«r la pìecols ferite SODO un ottimo protot-

tiro il collodio 0 Is gattaper^A niaadolata col 
clororortnìo, nella pro|ionìone ili una patto di 
gullsiieiva e dÌMi di eloroforinio. 

X 
tu «aage. MMOfort», 

Splegulone del tinnorerbo il'ippio »re»d. 
PIEVE (p( e ve) 
PIVE (pi V») 

X 
Por Unire 
Ud ìcipiegato a tua moglie ; 
-^ Oggi voglio anaunziarmi ammalato. 
— Poreliò? 

, — Porchò sto tanto bene cbo non ho voglia 
di lavorare, 

l'enna e Porlnci. 

PBOVINCIA 
(Oi qua e dijà del iudri) 

nSi LITE IMPORME 
M tal Oofflmi nel II. Mani, di Uta 
La Corte di Cassazione di Firenze 

con sentanza pubblicata il 20 oorr. ha 
respinto il rioorso dall'amministrazione 
dello Stato contro la sentenza della 
Corta d'Appallo di Venezia, ohe la oon-

. danna a rifondere ai Comuni dal II. 
Mandamento di Udine capitale ed inte­
ressi della cartelle sottratte dall'ex Cam' 
missarlo Ostermaim. 

Le ragioni dei Comuni furono sosta< 
nute presso la Cassazione personalmente 
dall'avv. G. B, Billia, 

Ora l'amministrazione dello Stato do­
vrà pagare ai Comuni del li. Mandamento 
di Udine circa 30 mila lira fra capitale 
ed interessi. 
1 Con questa santenza è stala daBoita 

una lite che si trascinava pel tribunali 
da un buon nnraaro'di anni, 

C l v l d a l e i 29 dicembre, 

Conferenza didattica. 
L'altro ieri ebba lung.i io un'aula 

delle scuole elementari di Cividale un'a­
dunanza dai maestri del Distratto, pre­
sieduta < dal signor , ispettore scolasticQ 
prof. Rigetti, collo scopo di dare qual­
che lume sui nuovi programmi. 

All'invito dal signor ispettore corri­
sposero U Mnnicipio di Oividale, e quello 
di Torreano, i maestri intervenuti erano 
cinquantacinque. 

Con parola facile e con molta chia­
rezza, il „val9i)td ^rofrRigotti-diede ra­
gione' della rifoirme proposta ed attuato, 
dal ministro Bacoelli; e concluse rac­
comandando la concordia fra i maestri 
le famiglie e le autorità comunali, a be­
neficia della scuola, 

Fu uaa bella, ed utile conferenza, 
coma ne sa tara \1 nostro egregio Ispet­
tore, ch'è certo fra i più capaci e ze­
lanti, awo). 

C a n o v a , 2SP dicembre. 

M.miicìpaUa — Difterite. 
Il pericolo del Commissario regio pare 

per ora scongiurato o almeuo dilungato. 
Il sig. Riccardo' Cbiaradia, che aveva 
dato la sue dimissioni da Sindaco, 
in seguito alla ir«iterate insistenze del 
Prefetto della mostra provincia, resta 
al suo posto, ailnaHu 9no al responso 
dal Mmistaro- iella P. I. sulla questione 
delle maestre- di Sarone. 

» 
In questi giorni diversi casi di difte­

rite hanno iiaipressiionato il paese. Tra 
dei sai colpiti restarono vittime del 
morbo micidiale. L'impressione però, 
ben sempre grande, è ora alquanto af­
fievolita, essendo il O'-imune provvisto di 
alcune fiale di siero Bheriog, ohe si 
sono potute ottenere stante la premura 
ed insistenza di questo' sanitario dottor 
Chiaradia coll'intereas amento dell'on. 
Cbiaradia. E gli effetti non si fecero 
aspettare. Uno dei colpit^i, trattato ul-
timamenta colla cura del siero antidifte­
rico ebbe salvata la. vita a fu conser­
vato all'amore dei suoi genitori, che 
alcuni giorni prima erano stati orbati 
di due figliuoletti. Lode a olii ha njerito 
in proposito. 

E t a t i a a n a , 29 dicembre. 

Rin,grauamenti del sindaco. 
(Vampa), Mercoliidi scorso, come vi 

scrissi, ebbe luogo la. passeggiata di ba-
nefigejiza pei danae^gt iti dal terremnto, 
per cura di vari nostri bravi giovinetti, 
di cui era l'anima il .airapdtioo Carlo 
Poloso-Gaspiiri, student e nel vostro r. 
Istituto Tecnico, 

Il ricavato netto fu di . lira 113.30, che 
furono consegnate al sign. 'Jf sindaco per 
l'inoltro al Comitato canti '"'''e, 

L'oq. signor sindaco ria pondeva colla 
seguente gentile lettera, ' diretta allo 
studente in legge signor Aoi ?elo Fabbro; 

«Nel mentre applaudo a l t i nubile ini­
ziativa presa dai giovali» si tudanti del 
paese per l.i passeggiata 4i l'jenefloeuza 
a favore dei daaneggifitii Mi terremoto 
di Calabria e Sicilia, seni», ili , dovere di 

porgerò i più vivi ringraziamenti all'o- j 
Dorevols Gomitato ed in ìspeoie a Lai 
quale studènte anziano^, con preghièra 
di estendere i miei fiDgraziàmenti ai 
singoli studenti ohe lo componevano. », 

' U n t t f i e a t a g e n i l i e . Leggiamo nel 
forurM'élii ohfi vinérdi «éorsi le a-
lumie d«ll« Scuola Normale di S, Pietro 
ajNatisode faategSiaro.no in modospa-
oiale 11 niitàllzio delltt loro brava Direi-
tPicej «igiiorina; Linda:Foj«n^si,:*VVr-'' 

LetterliiB piene di sentimento, fiori 
a profusione, od altri dóni, valsero a 
dimostrare una volta di: più, l'iifletto 
ohe lagu quelli) geofili alla ógregiao» 
dttcatrioe, ed a compensare questa della 
cura inteHìgeuti ed assidue, OIIB dedica 
alle sua allieve. 

A l p i : G i u l i e . , l i ; nuovo : libro del 
Oaprin, di Cui già tiitti parlano a ohe 
tutti dosidaraoo,: hsi inspirato all'egre­
gio Boccardi un bellissime articolo da 
lui inviato a i un giornala di Milano. 

Quanto esso dice con T usato garbo di 
esposizionec invoglia pìùi che mai a o-t-
noscere e possedere il volume che ben 
presto sarà,fra, le mani di-tutti. 

X a t l S a n a » 30 dicembre. 

:';,:,:,iK'PokMÌmì-.,j,.,/:ii' '• 
Abbiamo letta la i'elttflca del Vtìcuto 

mW Adn'aUeo di iefl.: Ci piace: di ag­
giungere però,, oheise la,-riuniiiiieidel 
20 ,oorr, fii indetta allo, -scopo : un'oP di 
fare onore alla gentile offerta-degù a-
mioi! (3alaazzi 8; ilàrinl,: ,non era - vie-
ta to in tale circostaiizii ^ di evocare..iin 
patriottico i?icordò, ad i : inviare lin mesto 
saluto alla memòria dei martire trie-
stinO'. -, ;.-.-. 

, Non ,«ì raareviglia dalre^to la - ret-
tiBoa di chi,sa camuffarsi secondo che 
il vento spira a ì' opporlunismo consi­
glia., ;, I ,, ! , : : Qugli0lmo. 

: Ì » p e c e n Ì c o , , 2 9 rfioembr». , . 
fier i danneggiati' dal terre­

moto— Lavori d'àbbellim ehto-
Il dónsiglio oomuakle di questo, pio 

colo paese, concorse- anch' esso con lire 
lOO a favqre:deì'danneggiati dal ,ter­
remoto. Cerio la sómma non è grande, 
ma, considerando ohe podeàto è î iio dei 
più piccoli Comuni dèlia ProVìnoià, e ohe 
ha rendita relativamente risiratte, biso-
giift convenire èhe:ha-f«ttp?anohbtro|ipci. 

A merito p i del nostro segretario e 
pej medesimi' scopo, tu aperta uaa, sot­
toscrizione ohe progredisce àbbastanzii 
bene. Capo lista, noto, come sèmpre, 
l'egregio sindaco De Lorenzo Giovanni. 

-.'... .«, . . 
,,- ':'' : * * .- ., ..-.-

L'itmpia e regolare.piàziià del Mùni-
oipid verrà maggibrmeiite abbellita dai 
lavori che si eseguiranno al pozzo ar­
tesiano'ohe vi sta nel centro. 

I ] V » U S T ' I l | B , L . p ( : i A L . I : : 

,! ; Sacilé, BO dicembre. 
Il signor; Domenico Billiana, usufru­

endo di, uno del numerosi salti d'acqua 
del nostro,Liyefi,z8,,,,ha,,,jn,.,qua8ti,;giorui 

: ultimato il eorióoaràentd di una^ ruota 
idraulica; sviluppante upa forza effet­
tiva di venti cavalli; bhe dà movimento 
attualmeute.ad uua trebbiatrice, e quanto 
prima a due seghe è a tra palmenti per 
la macinazione del carbonato -oaicico 
ohe si estrae abbondantissimo dal vi­
cini còlli di Oàneva.L-i bellissima ruota 
idraulica, tutta in fèrro, esca dalle pre­
giata Ferriere di Odine, 

Si aggiunga che ,11 signor Balliana 
(quello stesso che concepì ed attuò il 
grandiosa stab,l|iineuto delie calci, idrau-
Ticha di: Viitorip,, oggi assunto dalla So? 
cietà italiana^ ,hu- ormai dispósto' per 
l'allestimento di un secondo '.raQ,tora i-
draulico per; molino da cereali, etii po­
trà aggiungere una din.imo-luce per la 
illuminazione pubblica eprivata del paese. 

Dinnanzi a questa serie di nobili e 
coraggiosi, propositi, noi, ci,sentiamo io 
dovere-di rendere pubbliche congratu­
lazioni al, cittadino benemerito, il quale 
nel tempo stesso ohe mira ai proprio 
vanuggio, mostra di, avere a, cuora le; 
sorti del paésCi, 

N. 1383, 

l l . S I N t » A ^ 
del Comune di Pontebba 

y a y v l a a ' 
ohe in relazione alla cijusigliare delìbera 
14 corr, n, 1299-63 dovendosi, prpca-, 
,dere alla vendita del toro di raz?4 
.Sehwytz di proprietà del Oomuiie, per­
chè troppo pes,inte per la generalità 
delle bovine di qui, ,da oggi a, tutto il 
15 gennaio prossimo resta stabilito: il 
tempo Utile per presentare, offerte a 
questo Municipio per l'acquisto., , 
;, il itoro è visibile a chiunque ne fac­
cia richiesta, e questo Municipio offra 
tutti gli, schiarimenti che in proposito 
venisaero domandati.' ; 

Pontsblia, li 28,<li08mlico 1891.. 
p. Il Sindaoo 

; L. Miaossi 

U n a t r u f f a d i - S S O l i r e . An­
tonio Manin! Di Hesiutta, dopo aver 
ricevuto, dietro sua rlohiesta, dal ne­
goziante Bruto Bigoni 6 Comp. dì Bo-
logBS dieci balle di riio dal valore di 
lire ,450 in asségno alla alazionèlèffo-
vlBPiàj avendo oftiestà ed ottenuto dàlia 
dtttifstessa lo WttWo della iMrae tt-
sicurando ohe avrebbe pagato >illa fine 
di novembre, vendeva il riso ricevuto 
allontàn.ibdo8Ì per ignota direzione. 

, Posta economica 
Egrègio c à i avr. D. B, — Saiivito al Tà-

gliamoBto—- Per ngloiil di spasìo aiamo éo-
stretti rimandare a domani U Ruo cenno necro-
logioo. Il direltoro la ringrazia per i gentili aa-
gud e li ricambia oordiarmento, 

(La Città 8_l[ Comune) 

1*f^r l a r e v i s i o n e (Icìl lc l i s t ò 
e l e t t o r a l i . Una oiro»lj»ra dal Mini­
stero dell' interno ai protetti, dà: nuove 
più, pceoise liorine intorno alla revisione 
delle' lista elattoi-ali, (spirandoai al ri­
spetto dèi diritti acquisiti, con maggiori 
larghezze compatibili colla legge, 

' ' - - 'K|era:" .<Ìi ' - 'Vlnl ,«d ' E s p o i s l -
aé lbne . , Abbiamo tempo addietru an­
nunciato'ohe' uii Comitato aletto i dal ' 
Goiieiglio dellu nastra , Associaziuua a-
g'ràrià, stava studiando se fosse ;oppor-
tiino di indire ttu'«!tr,a;flei',a di.ylni par 
là stagione, del ipròssim.o S M Lorenzo,, 
j Ora,,jiellas'èauta, di venerdì del-Òpn-

siglio comunale, ll^iBdaoo.rispphdènda 
ad uùa ,raoó(imandMÌoDa del conslgliftre 
fletti,' 9S3;?riva,ohè probabilmente que­
sta Beri ,avrà'luogo., , ,,,,, ,, 
;. AiSgiÙBse poi il :|ind«co .che per quella 
dooasioue la Giunta ha pensato —-:.;ae 
sarà; ppssiijitfl V- di.apriro anche un'iS-
sposizipiiàproyinoiaiei,; l :> ; : : . ; : 

.Auguriamo éha l'idèa .vagheggiata 
possa effeiiùjtrsi, obrvalitaggi olia,gl'i­
niziatóri èi ripròmeltonó.., , 

V i t a m i l i t a r e . Di Oolloredo, te­
nente in ;Geno'i)a cavalleria^ è dispen­
sato dal servizio a iscritto begli uffi­
ciali: di ooinplemanto del" Disti'ètto di 
:,Udine.-:-,-' -.;.,',:• -, - ' 

: S o c i e t à A l p i n a B ' r i u l a n a . 
All'assemblea ordinaria .tauutasi :8abatO: 
scorso interveonero 61 soci.. Fa appfor 
vate il preventivo per il 1895; in lira 
6550, e pure approvata , una proposta 
per-la ristampa del;, catalogo; della bi-, 
biiotaoa, sociale., . 

Ls biblioteca c<jraprende.5,100 volumi, 
2200 opuscoli, llOÒ carte, googràfjohe.! 

Neil'6ÌeziO(ia,de,lle cariche sociali, riu­
scirono : Presidente: prof- G, Marinelli, 
Consiglieri : Nallinp; prof, cav. Giovanni, 
Barnaba Pietro, CautarUtti iFederioQ,:' 
Di Caporiaopo aob, dott. Giuliano, Fei'-
rucpi /Arturo, Keohlèr cav. uff, Carlo, 
Pirotìà dott Vennuzio, Rizzani ing, Gìo. 
Batt.,Spezzotti Luigi,'-'felliài Edoardo 
e Volpe dott, Carlo Emilio', : ; 

A s a o c i a z i ó n e I m p i e g a t i ' c i ­
v i l i . SI avvertono i signori soci ohe 
presso' la sede sociale si trovano aperte 
le urne per la nomina dai quattro-Gon-
siglieri mancanti, dalle ore SO alle, 22 
dei giorni 31 còrr, e 1 gennaio p,,iv. -

T i r o a s e g n o . Domani martedì 
.esercitazioni,di Uro dalla i alle 4 pom. 

P e r g l i l n Ì T ò r t u n l s n i l a v o r ó . 
La cassa di risparmio di Udine, nell'in­
tento di sviluppare maggiormente l'as-
.sicurazione, dagli: infortuni degli operili 
sili; lavoro,; haS assùnta;-— colla decor­
renza del i l gehòalo 1895 —- la :rBp-
presentanza |ratHÌta per tutta' la _pro-
viócia dei Pi'iuli', dalla « cassa nazio­
nale d'assicurazione par gli infortuni 
degli operai sul lavoro». - S 

La Cassa nazionale d'assicurazione, 
— istituita colla'lègga 8 luglio 1893, 
par iniziativa delle priucipali ;Casse di 
risparmio del regno che concorsero nella 
costituzioiia del fóndo di garanzia di 
un milione ie vasiia— ha lo scopo di 
riparare, almeno in parte, il danno ohe 
deriva agli operai per gl'iufor.tuni ohe 
li colpiscono durante i lavori professìo-. 
B a l i , ••'' • J, •- • - -

I vantaggi offerti agli assicurati sono: 
tariffa minime, esenzioni dalle tasse 

di bollo e,dì registro per la corrispon­
denza e per tiitti i; documenti relativi 
agl'infortuni; -; -

esclusione di ogni lucroper la Cassa 
nazionale,- e p e r gl'Istituti fondatori. 

Per lo trattative di assicuràzioiii in-
dividaali a collettive, rivolgersi all'uffi­
cio della Oiissa di risparmio di Udine, 
avendo cura di spiegare chiaramente la 
professione o l'industria esèróitata e ag­
giungendo tutti 'gli altri sohiariiriantf 
ohe saranno del caso. '; ' 

Udine, ii'26 aioeinbro tb94. 
Il Pteeideuto 

Uantioa, . ; 
Il (UrattorO: 

A. Boniiii 

Contro le Decime 
Il meeting per l'abolizione della De­

cime, promosso dalla Associazione agra­
ria friulana in occasiono dell'adunanza 
generale, riuscì completamente. La sala 
era zeppa. Erano prosanti persona rag. 
guardavoli di ogni parte della ,Provin­
cia. Vi assistevano i sanatori Pramparo 
a Pooile, e dei nostri dapotatl l'on. Ric­
cardo Luzzatto; altri spedirono tele­
grammi di adesione, - • • " " • 

Il cav, dott. Iliasutti fungeva da relatore. 
Parlarono il rolalore, il Qumio.iP. ^Ilia, 
l'avv. Oaraiti, il"senatori) Pecilai'l'ono­
revole Luzzatto, ed altri. Furono pre­
sentati due ordini del giorno, uno dèi 
cav. Biasutti, uno dal senatore Pèclle, 
che vennero fusi io uno solo, votato 
dall'assemblea ad unanimità. {I concetto 
riassuntivo ò di opporre unsi dtfesa'la-
galo alla pretese degli ISconomàtil' ohe 
col considerare «domiulcalit.tutlele De> 
ciiue, cercano di eludere la legga, eso­
nerando con il fondo per il culiq dal 
supplire alla deflcienzEÌ delle' quote cu­
rato, mentre le nostro Decimo ò quar-
tesi, sono pella massima parie 'sacra­
mentali, e quinii per legge sarebbero 
abolite: 

La difesa si farebbe associaudo gli 
innumaravoli contribuenti in consorzi, 
per opera di un Comitato sedente presso 
I Assooiaziono agraria, che veuna Domi­
nalo in fine della seduti. 

O n o r l f l c e t i z o . AH'Iilspasizione d'i­
giene e d'alimentazione, testò aperta in 
Roma, furono premiati con medaglia d'ar. 
gento due nostri conoittadini, l'egregio 
Giu.seppa Manzini per la sue pubblicazioni 
SUI forni rurali, ed il calzolaio sigtinr 
Vincenzo Zugolo. 

Ii>a l i l e c l i i o r a t a d e l l a , S o ­
c i e t à c i c l i s t i c a per iiiauguire la 
nuova saJti lu via .Nicolò Lionello n..4 
non poteva rluiciio ler sera più lieta. 

Briiidaniiin allegramente all'avvenire 
d-.'l oiclismo, il pròjideutQ Morelli Rossi, 
il Smd.ioo, il Prefetto, il senàlorfl Pa-
cilc, i De P.ioli, il dott. dal Poppo ; il 
collega Del Bianco brindò in versi friu 
laui. 

Si esaltò il ciclismo; si (ecero auguri 
per la prosperità della Società,, ma... 
nessuno brindò allo sigqore ciclista del 
laOó. 

A Bologna, a Iloma, a Padova, le si­
gnore non esitano a traverstra in bici­
cletta le contrade più frequentate. A, 
Fireuze una brigata dalla dame- più di­
stinte va tutti i giorni a prendere il 
vermouth alle Cascine. 

Dijpi) il verdetto dai. 48 più illustri 
medici europei, provocato in Francia, di 
cui 35 assolutamente favorevoli al ci­
clismo polla donna sana, altri dubbi, 7, 
soli contrari, speriamo che anche la no­
stra signora usciranno dal riserbo e si 
mostreranno alla lucedal sole in bicicletta. 

Se fossiini) stati presenti avremmo 
brindato alla salute dalle prime dodici' 
signore che usciranno in tiiciclettii par 
Mercitoveoohio I 

L a c a r t o l i n a p o s t a l e d e l -
r i i s p o s l K i o n o I n t e r n a z i o n a l e 
d ' A r t e d i V e n e z i a . Abbiimu ri­
cevuto anche noi un esemplare di que­
sta artistica carta.ina, che il Sindaco 
di Venezia ha avuto l'idea fatica ,a 
gentile d' inviare ai principali periodici 
d'Italia, Illesa è accompagnata .dal;sei 
guanto biglietto: «'Egregio sigòó'r 'Di­
srettore. La cartoioa postale dell'E­
li sposiziona artistica di Voneziu, uscita 
< tastò, le reci gli auguri più. cordiali 
« di capo d'anno, e confida die la sua 
«comparsa sarà cortesemente anaun-
« data ». 

Comitato per l'abolizione 
d e l l e r e g a l i e . Nella seduta di ieri, 
il Comitato, dopo aver preso atto ohe 
oltre la ditte già pubblioite, hanno ver­
sata la. quota, pel secondo semestre ì 
signori: Minisini Francesco, Scrosoppi 
Giovanni e PanturottoG-iovanni; ritenne 
l'inc-isso totale dell'anno in L. 1811 
dalle qu ili dedotte per spesa 

d'esazione e stampati » 61 

l'incasso netto rimase di ' 
D.ì queste, in omaggio alla 

deliberazióne presa liell' ul­
tima adunanza dei negozianti, 
vennero prelevate 

L. 1750 

100 

destinanilole al .fondo prftyi- ;;, ,-, ,,,.,.,• , 
dènza; per .i'istruzion^idella, . . , ,,.,::,;. 
Società operaia, a le èimànari ti ; L., 1.6^" 
vetìiierò divise in"pàrù''àggìaii'';fr8'i''i'à' 
Congregazione di óàrità, ,lstitùti);Totnà'-» 
diniv Società rèduoi,;Giardiniid'infaiizia,i 
Società agenti di .commercio;, Asiloiiii'.^ 
•fantile. ,, , . i.-.-^-...;-,.,•:.-:.:!;.Ì-''.I:M-, ..-'' 

Maéclilna da cucire all'aatai>.' 
:L>» ditta-Zanon di qui; ha ^offertq per i 
danneggiati dal terremoto,iuu?i:m5t9ohiR*j 
da cucire. Per, volout^ de,l poiait,4to,, la, 
detta micohìna, nel ;giornó'di lunedì 31 
corrente, alla ore 14,iso,tt(i,:la:Loggia di 
San, Giqvàaui; :iil:.p,ia,zza ^.Mn yercà; 
venduta al miglior pffef.ente, ; ; -, ,,, 

http://faategSiaro.no


I L F R I U L I 

Tenta to suicidio. 
L'orologiaio Luigi Sohiffo fu Stm-

cesoo^4,',iiin! 82, dtmoraals In via Po-
80oll?'|v'!l4,; oon lina botteguooia ivi, 
è un ^i^fro'MhaàtiU} che, specie ulti-
waiaWM «tèùlva a condurre innanzi 
la éiii'ptóf manbaoita di lavoro, 

IWlW notte'sotìf*» ; verso le 13 lo 
SohiM) si-reoavii; fuòri porta Venezia e 
tentava suHIdJ^rsI èparalidosi due colpi 
di rìvoUalla^^l torace. Indi sì recò da 
solo all'ospittìa civile ove fu accolto 
io jjriiVfliJStat». , 

Egli prtii>6Bta ii«l quarto spazio in-
teroostsle BiutBtro, ou centimetro clroa 
dir astenici «Jel'n " w ranmillare, mia 
ferita rotonda .,% margini netti del dia­
metro di' DÌroa'olnque milllowtri. Un'al-
lr^.jfe^iJa4(fSi\'\''?i,P9'' forma si riscontra 
atie'oeotliaeW più in basso e più al­
l ' t ìWbor - ' ' • • •' ' '-' '^ • • 

Allo Sohiffo venne fatta la medica­
zione d* ur^jB|8a;ii Avendo ,però )e palla 
nel corpo, u suo staio venne dichiarato 
p'driSoloà'ò e^'l medici si riservano un 
gtò'cllzlo'definitivo. ' 

''S'bBiìiiao''aHttò ohe lo Sohiffo stentava 
la vltaj Intatti egli aveva bottega e 
staBiiaS da(':darmire tutt'insietue: ) Fece 
anche, pel bisogno di guadagnare qualche 
lira, par „qn î<!h,e tempo il (gerente re­
sponsabile di aloani ptoopH giornfiU set­
timanali ohe nascevano e'inorivauo nella 
nostra' città di qùaiido In qaando. 
••'ili Per] no'tlMe as?utit9. dopo sorirta 
questa oropaca'pMsiam^ assicurare ohe 
i due proieltili'noO sono penetrati in 
.cavità, quindi, se non avvengono oom-
plioazioni, fra due o tre giorni potranno 

rftAofliaentejestraJtltie lo Sqhiffo 
r M s ^ l r l f e - i r a l l ' d i p e a a l e . ' 

y U ' O p e r a o l « . ( S o c i a l e » I n 
f A i a r é k l m a ' t IB,U»D dei primi gidrai, 
dl^ nutìVli anno l^'Sàpiatà del Teatro, 
Saólale sarà oiinvooata per dsUbarare 
tfal spettacolo d'Operi' per la prossUna 
Quaresima. 
- gono in presentazione tre progetti i 
~'ì. Mefistofèle, di Boito. 

rfi. Gii VgonoUi. 
> 8 . Due Opere nuove di giovani raae-

ite'- '. . 
CiAugarmnjo ohe la Società si arresti 

i^!?utt?,,del due. primi, progetti. Me/I-
sUi/ele ed tfgonoUi sono due menu-
tìmli dell'arte musicale j la prima di 
M i t e O'^'ére'tì'oo sì è data a Udine da 
dm anni, la seconda da venti. 
di 
l ' Ù T e a t r o M l p e f v a . Domani a sera 
«"farà uria rappreaentaziònea batièflcio 

. iM danneggiati dal terremoto. Daremo 
ìofliani il programmai 
^ f u t a n c l e d i C a p o d ' a n n o . La 
ilBjrusa per l'lllum/nazione elettrica 
re^de noto ohe ha severamente proì-
^ aUiitto.il'personale dell'officina ed 
4yel t i ai servizio notturno di serve-
A o ? ^ i j^i .(io^ieijere manoie pel Capo 
Wntfb;*" "•* '•"" '-"' 

L'impresa confida ohe i propri ab­
bonati vorranno cooperare oon essa per 
tcìglierela deplorevoleusinza. 
*J Volpe Mutignani. 

f B i g l i e t t i d l » p é n « à v i s i t e . 
Ift elduoo degli acquirenti: 
l iba la Oiìmra. Marco, e famiglia lire S, 
Tjiso Antonio segretario della Congre­
gazione di Carità 1, Nailino prof. Q. 
gfBardujoo Luigi 1, Pellarini Giovanni 1. 
•}l biglietti suddatti, si vendono presso 

l'ufficio, della' Oorigregazione di carità e 
dfii librai fratelli Tosolini piazza Vittorio 
Emanuela; 'e 'da Bardus'oo Marco via 
3Ìteroaldve(!i3|iìo." ' 

•:iDae o u e e t e p e r s o n e . L'egre-
gip CI.'A!.'di Trento ci comunicai 

?« Scrosoppi, Luigi, di Odine e Quintini 
Vllentino di ' Pasiàn di Prato meritano 
o|,lre la riconoscenza di ohi mercè loro 
rilbbe i cari gioielli perduti.in'ojttà il 
29 corr. dalla famiglia del''conta di 
Trento, anoha la pubblica estimazione 
pe'i" l'atto onesto cosi' spontaneamente 
compiuto. « , 

i K r a p f e U c a l d i . Presso l'Offel-
leria Dona, in Meroatoveochio, si tro-
V4DO ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

' - D u e B l g U a r d l d a - v e n d e r e . 
sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio USQ, cioè per giuoco di ca­
rambola e biiilli, 
'{Per trattative rivolgersi all'Amraini-

st^azione del i^ostrn giornale. 

. Icair u à b l e o g M O di fare una 
cara ricostituente, ricorra oon fiducia 
alj F e r r o P a g U a r i » ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

llnicò Deposito Biscottini 
'• Prezaiata Bisooiteria Itallaaa 

l6CarliBricliieCoip.-IilaM 
4 Negozio Lodovica Boti 

U r t i n e — Via Cavour, 11 — U d i n e 

li.1 iTfiNO JEL'.O STATO CIVliE 

M 33 al ì'i dicambro I8M, 
SuU vivi uiA..)ohi \ i femmlas 9 

• iflorti • l , • —. 
l̂ apoitt • — M t 

Totale S. 21 
Horti a domicilio. 

Bugenlo Dal Zollo di Dooieaioo, d'aonl 6 e 
taaii B — lasfi Paaaaleatì dì Aogeio, d'sDDl 5 —• 
Oatècioa Mario! (u QioV, B>tti<ta, d'anni 77, ca-
uliflga — Muli Olooobittli-MoiioUi di Olovanoi, 
d'aoal %l, wDts'lias — Geoilia Salsilli'MorgiiDts 
fa Vinoniiti, d'anni M, (»<aUii» — Loigi Ur-
buitig di Qlov. Bittiiti, d'aatil 3 s megi ì — 
ÌMcW OandoUt-Pariitlti fa Qlor. HaltUia, d'anni 
7.1, oirlla — Mari» Ns'mati-Zalitiii fa Olovanni, 
d'anni 44, levattioa —MaflaAnlonulli-Chialina 
fu Iiiiigi, d'anni SS, conU'llQa — Rosa Mirohioi 
di Piar'Anionlo, di «mi fl — Olga COMBI, di 
meli 4 — Catorina Uo Simon fn Qtacofflo, di 
anni 49, maestra sleasiitiir«. 

MorK M'OipitaU civiU. •*»<• 
Oioar OongM,, di giorni 4 *-''.0<«>llIa tìaHuJlifo'-

Mion di OJuiiipp<>,"tl'>'a(ii « , coatadina w Ma­
rianna Mers«u-Oott9rli fu Btetano, d'anni 66, 
«ooladina. - , s 

Morti natta Casa ài Ble'ònen, 
Mirla Toio-Dntl' fa Franossi»); d'agni 79, «a-

•sling», .• 
• Totale N.:!6 

dei quali t non appartsnento al Comuna di tldìaa 
Matrimòni. 

• • Amadio Goltirdòi agrtijoltofo, oon Mari» Bu. 
tigotto, oatallaga — Baiilio iJsgaaìi, pottidinto, 
con Adriana tando, ostsaaa, 

MWoi»Joni Ili matrimonio. 
(3iov, BaHWa Dilla Sioga, talegnaai», ooa 

Emilia Borniob, ouallaga — Qulato-Pnihìutto, 
mnrMoro,,ooa Polrioa Folobar, aetaiaola. 

U o n a ó a v v i s a t o è m e z z o 
s a l v a t o . — Lo tpaoialitó C>tm»a»8tì«hs oho 
plA spooialmsnlo leggiamo BU ialia lo quarta 
pagina dei giornali sono lo cosi dotto Fillole 
purgativa allo quali a! aocoppiine lolto vari a-
apolli i Roob, l liqaoH, «09, I fabbricatoti di 
ma parò non Si ooutoatàóo di a<sognargU naa 
aiiona pargitiva, ma con la apjranza di maggior 
lu r̂o il dacantsno anobo depnrativi dol laogao, 
«'coatto li aiaude, ctiraisoloai addirìturat Ora 
chi vuoi oaseto propoanto corno» questo nuovo 
geaoro di mJsljfi>ia2loi»), Sìlppia cba il calomalano, 
l'aloe, la pado&llìna, la gomma gatta ecc., di 
eoi qaaals epecialiti nella maggioranza aono 
composto, loao BOatanza eminantemeato drAatioUe, 
e con ii prolungito uao sono irritaati e perciò 
dannose, e uoa hanno veruna proprietà ni di 
depurare «.neit obe meno dobbellare la aìfilìda. 

A quatto proposito giova aaccra di mettere 
in guardia il pubbliw contro un certo nrofes. 
tots (da boria) ohe propone un aua Roob eoo 
le acuta atrombaa/ata Èfficaoia miracolosa ne] 
guarir.! le malattie vsaaree e lifiliUclise di Diì 
l'anemia dei bambinai 1 Sifilide od anemia du­
rate con le stesso riìnadioC Bravo perhaccoii 
Il passare in riì̂ ata ad una ad ooa tutte qaeale 
miracolose speoialitè̂  proposte epacialiuente per 
la cara delie malattie sidlllicha, sareblio lavoro 
poco gradito ; solo ci limiteremo ad avvisare 
ohe io Jodoro, il protojodoro od il biclornro di 
mercnrio sono i rimedi io es«i predomiaaati, e 
•peaso volte dannosi e filali, essendone lasciato 
l'uso in bjilla del ^rotatio dotta professiooo. ' 

Obi ba blBjgoo di pillole purgative l'or la sola 
'atìticbeaiia abituala uon deve IÀHÌ ailootaoarsi 
dslle Pillole di saoità del dottor cbimico Q. Mas-
aolioi di Homa. Ddtte |iiilole a >n guastano .,lo 

- stomaco percbè non ooolengono mercurio, uè 
draHUci, aou riscaldano e non i rritano l'iatestino', 
anzi seno sedjtire 0 caimiiatt aaotie nei casi 
d'ingordo emorroidario. 

Gbì iiA bisogno di an depnrativo efdt!aco,',!n 
nna parala è detto .tatto 1 Vi è U aols^Parigiìna 
inventata dal'Alataollo|i di Roma, cbe fu pte-
'miata' 14 volte por la sua superiorità a tutti gli 
altri de.arativi. 

Bammentiamo a ehi occorro on'eccitante sto-
' malico non allontanarsi dal Kesolio alla Coca 
del medesimo autore che è scevro di eostaate 
dannose. 

Deposito un'joo iu Udine presso la farmacia 
di Q. Comessatlt — Venosìa farmacia Hatner 
alla Croce di Malta, farmacia Heale Zampironi 
T Belluno farmacia F^rceiUni — Trieste far­
macia •Brenàini, farmacia P<!ronitt, 

PICO & ZAVAGNA 
• « « I N E • 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedì/, OQÌ — Commissioni 
OpiM-azioni di Dogana 

•iOarbona dolca - r Carbone fossite — 
Coita — Antracite — Legna ^a ardere. 

Ufficio revisione tasse di. .trasporto 
r^ooomundato dalla CamePa di C&mraéroio 
dl^Udii,e, 
-•f Agenzia della Traravia a vapore Udine-

Sin Daniele. 
:Kappresenta'nza e deposito dell'Acqua' 

di Qieiohenberg » Johanuisbrunnen ». 
>,_. ^ , 

Osservazioni msteoralogìohe 
Siaziotw di Odine —̂  R. istituto Teonioo 

Dt» S., S J • 12 - g4 l ore 8. |oi« 16. | ore 2t 

sg ra r r t rT— —^ AltOln. lie.IO 
liv, dal mate 
Umido relat. 
Stato di oielo 
Acqua cadmm 
fldlrojìoae ' 
|(vel. Kilom. 
Term. °eutjgr;.j_ 

ttemperatuni )| 

Tempo proboWI»; 

7815 
85 
cop. 
neve 
HW 

1.3 

73M 
S5 

cop. 

2.8 

781.9 
7» 

misto 

0,6 

1783.4 
5^ 

I misto 

2 
0.4 

massima 3.11 
.minima — S.Z 

Fomperstura miulaji all'aperto — 3.4 

Pollame 
al Kg. da 

» da QaMne 
Polli 
Polli d'India maschi 

„ femmine 
AullM 
Oche 

•• morte 

Poraggi e comÙusUhili 

da 
da . 
da 
da 
da 
da 

1,—» 

0.95 a 
o.eo a 
1.—a 

1.0» 
0.9B 
1.— 
0 95 
1.06 

0,84»; 0.90 
;0.9il«l. 1.— 
fO.oa* 1.20 

delt'alu I. 1. alquiut. àk 
B) • U. 
e; ì della basta I. 
Medica 
Paglia da lettlem 
Legna tagliate ' 
Legna iu «tuga 
CtUbone l. qualitii 
Oarbona U. » 

8.30 a 5,60 
400» 6.10 

.;*.4o»:-4.ai 
8.80'»'4.36 

a'9.>a s'io 
a.04a a i4 
X.n a'.-i.s? 
7 . - a' 7.S0 
6.—a 0.40 

I presti dot foraggi e twfflbaslibill tose fuori 
d a « l o . ••• . . . . . - . ' 

SuiTO, fdfmangt'o e uova 
Barro al Kg. da » i.ià a 2,30 
Burro del monte * da » 0.— a —.— 
)»_,_,.„j„ ( del monte • d» .. 0.— a —.— 
Formaggio J j ^ , ^ ; ^ ^ . da . 0 — » - . -
Uova alla dozzina • da • 0.94 a 0.90 

Bollattlno delia Borsa 
UDINB, 81 dicembre 1894. 

It»! 

Veni! fretóhl ferii iatomi pouenle, C.Oio co­
perto, piovoBo nevoso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , M A T ' T I I V O 

L'intervento nel Madagascar 
Si afferma che la regiua 

malgascia abbia intenzione di 
chiedere l'intervento dell'Italia, 
deli' Inghilterra, degli Stali U-
niti e della Germania, nella 
questione eolla Francia, che 
vorrebbe annetlerisi l'isola. 

Bi»ti-aziont d e l r c ^ i o I,.otto 
avvenute il 29 dicembre 1894 

Venezia 2 .75 70 48 64 
Bari ' • 63 30 88 18 68 
Firenze 71 59 36 28 4 
Milano 20 18 16 9 15 
Napoli 56 • &• 16' 77 ,18 
Palermo 47 45 38 77 90 
Roma 41 87 69 55 56 
Torino 63 79 80 64' 7 

'., WM>dll4i^ 
5 'h coatanti 

• fine mese • . • 
t)bl>ligaiioal Asse Béelee. B °/o 

OblitiKwalassS 
Metrovie meridioìalì" 

*- S 'U Ililiaiie , . . . ' . 
Pondiaria Banca d'Italia 1 "k • 

. 4 •/,. 
> b 'j„ Banco di t̂ apoli 

Cor. Udioe-Punt 
Fondo Caasf Riap. Milano 6<>/g 
Prestito Provinola di Udina . . 

Asiossl 
Bwca d'Italia 

• . di' t/dìne 
> Popolare Priaiana. . . . 
» Cooperativa Udinese . . 

Colouiaolo Udinese 
» Veneto . , 

^owsti Tramiria di Udine. . . 
•* ferr. Meridionali , , 
w « Mediterranee 

Ca «t»! e v ts iu ts 
Prauoia eheqnÀ 
0ermaiiia . . . . . . . . » 
Londra 
Austria a Baneouete . . • 
Corone • 
t{apoleani 

IIKIjnl JlspanoS 
Ohìof uro Parigi au conpous . . 

Xeadeusa iacjrta 

39 die. 
9235 
92.40 
92.'/i 

« 9 6 -
376.-
481— 
484,-
400--
428,-
WS,^ 
103 -

31 dio. 
918S 
9a.40 
92.V, 

290.— 
278.— 
484,-
49J.-
400.— 
488.— 
608.— 
108.-

762 - 7 7 0 . -
ua.- 1 1 2 . -
1 1 6 - 116 . -
3 8 . - 3 8 . -

aoo.— IlOfl.— 
aao.- 220— 

70 - 7 0 . ~ 
861 - 6 5 1 . -
494 . - 4 ) 4 - , 

106.42 108 3T 
181.10 181.'/. 

26.80 26,76 
ai6.— 2 1 6 . -
108 — iOd.— 
2l.2t 21.24 

66901 86,86 

AOTOmo ANOBLl, gersate respqnsabiU. 

OuAaio fi'unnéviAni» 

Dopo lunga malattia, nell'ultima ora 
di ieri l'altro rend.eva l'anima a Dio, 
munito dei conforti,religiosi, 

C r a i n z A n t o n i o 
nell'età di 82 anni. 

La moglie Nossi Venilia, il figlio E-
milio, ia figlia Maria, ed i nipoti Orainz, 
he danno il ferale annuncio ai parenti 
ed amici, pregando d'essere dispensati 
dalle visite di condógliioza. 

Hacoomandano un prece. 
Odino, 31 dicembre 1894. 

I funerali seguiranno oggi lunedi 31 
corr, alle ore 10 ant., nella Chiesa Par­
rocchiale di San Nicolò, partendo d.illa 
via Brenari n. 13. 

Ieri, alle ore 16, veniva repentina­
mente rapita all'affetto dei genitori e 
parenti 

U n a d e C a m p o 
nell'età di mesi 6. 

Udine, 31 dicembre 1894, 
1 funerali avranno luogo quest'oggi 

alle ore 16, partendo dalla casa vicolo 
Sillio, parrocohiìi S. Cristoforo. 

Panet toni uso Milano. 
Nel Negozio'del signor £'OTÌ-

(io Qremese, sito in Udine via. 
Cavour n, 3, si trovano i famoai 
l*anettoui uso Milano. 

Per i buongustai. 
In via RIbis n. 18 si vendono maz-

zorinl (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

BIBI.I_GLTECA 
.Perriipstapwssiya 

L'importanza che ha assunto in .questi 
ultimi unni, in tutti i paesi, la. 'que­
stiona della Imposta progressiva, e la 
mancanza più volte avvertita nel campo 
scientifìoo di una.trattazione completa 
dell'argomento hanno indotto l'editore 
coram. Ulrico Hoepli di Milano, e il 
prof. Kiobardo Dalla Volta Sei K. Isti­
tuto di Scienze Scoiali di Firenze a 
pubblicare la traduzione del recènte la­
voro del professor Edvin R. A. Seli-
gman, della Facoltà di .Scienza Politi­
che di Nuova York, lavoro ohe per la 
vasta dottrina e la orlticja acuta, ha 
l'accoglienza più favorevole presso gli 
scrittori di riviste più autorevoli. 

Sappiamo che la versione in italiano, 
autorizzata dall'Autore, sarà pubblicata 
nei primi mesi del ' prossimo anno, e 
sarà arricchita di note e di 'una' intro 
duzione intorno alla Imposta progres­
siva In Italia per cura dello stesso prof. 
Dalla Volta. 

Non à da dubitarsi ohe tale pubbli­
cazione, oolmatido una lacuna nella lettei 
ratora eoonomico-iìnanziaria italiana, 
incontrerà il favore del pubblico, che 
ha già dimostrato più volte di interes­
sarsi- vivamenla alla tanto dibattuta 
questione della imposta progressiva. 

OorrÌ9i?9 c o m m s r c h l o 
U s t l n o u M c J a l e 

dei prezzi fatti"sul mercato di Udine 
Il 29 dicembre 1894. 

Brani 
all'ett. da U —.— a -.— 

„ da „ 9.76 a 11.10 
» da » —.-^ e —.— 

da » —. - a —.— 

da 
da 
da 

al quiùt. da 

Part«n»t 
UA aeniK 

M. a , -
0. 4,60 
M." 7.08 
D. 11,36 
0. 13.20 
0. 17.60 
0. 20.18 

Arrioi 
k VEaazu 

6.66 
9.10 

10.14 
14.15 
ia.ao 
22.46 . 
•iS.o; 

Partmta 
DA VEKRZU 
D. 6/16 
0. 6.2S 
0. 10,66 
D, 14.20 
M. 18.15 
P.** 17.81 
0. 22.20 

Afri* 
4 UDIKR 

7.45 
10.16 
16.24 
16.56 
28.40 
21.40 
2.36 

(*) Questo treno sì terma a Pordenone. 
(*T PMte da r . Pordenone. 

04 umtiv A" »ONTSBSA DA POMtBBBA ^ ' A UDinS 
0 . 6.66 9 .~ 0 . 6.80 9.26 
D. 7.66 9.65 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 . 17.08 
D. 17.06 19.09 0. 16.65 19.40 
0 . .17.85 2050 D. 18.37 'J0.06 

DA OeiRK A FonTooa. DA poRtoea. A ( iDins 
0. 7.67 9.S7 M. a.52 9.07 
M. 13.14 15.46 0. u.sa 16,37 
0 , 17,88 19.86 . M. U.\i 19.87 
Coinsidenze ~ Da Portogrnaro per Veueiia 

ale ore 10,12 e 19.62 Da Veneaia«crifo alle 
ore 18,16, 

OA CASAaSA 4 ePLUMaSKCC 4 CASABSA 
0. 9,80 10.16 0. 7.66 a46 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 13.66 
0 . 19.15 9 0 . - 0. 17.56 • 18.SÒ 

DA CDUìE A ClVUlALK . 0 4 GIVIDALE A CDISa 
M. 6.10 6,41 0 . 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M, 9.6S 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0 . 15.40 18.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0 , 20.30 S10.68 

DA CDine A TalSSTI DA TRIESTE 
M. 2.65 7.80 0. 3.2b 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9.— 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17.80 20.47 M. 17.45 1.80 

Pi-amanto 
Qranotnrco 
Giallone > 
Segala 
Orio brillato 
Oiallonclno 
Semi Giallone 
Sorgorosso 
Lupini 

Fagiuoli (del piano 
(alpigiani 

Cinquantino 
Patata 

da 
da 
da 
da 

11.40 all'fcO 
6.50 a 6.20 

—— a —.— 

•asi-aSì!— 
9 . - a 9.2S 
9.— a 10.-. 

CAIELE da: ••-TAVOLA 
i n G E R A dLj8C4SSAUA 

In cesMiDii * I/S di goanino îU'Dra. 

me tniuiliit e Mute 

2 7 0 ore di luce 
cordsiindiiiiaaSOtaiiiliii 

Il waiii muta da i. 5 

5 0 0 oVe dì luce 
tmiìHDiìnusiiiiiìiii 

la o'BjWl calli Js l. 8.60 

SMATA PABAimii 

5(fo.Jiiiori( rraadi* a. doml-
Eiiiii m iLiltoit t̂igiaó fcr«Ti«. 

-Indo ili taflî inS *vajua 

liiifcCIÌ 
'éttiOHii. 

• V a : • < • • * ' * • * & • 

ALBERTO R A F F A E U l 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOtJOIiB DI yiBNNA , 

issMeate w miti mi M M. prof. Sifettiioii 
Vlfie cpainlti ife pie 8 ii-ii..; 

U d i n e - Via Puscolle, 5 > ( J d t u e 

CON A GAPO 
il comm. C a r l o S a ^ U o n e t medioi) 
di S. M. il Re, ed i signori wmm. L u l g r i 
C h i e r i c i ; cavalier prof. R l < » B a r d o 
T e t l , cavalier prof. I» . V . O o t t a t l f 
cav. dott. C a < ^ l a l u p i , cav. prof. fi. 
!Mlasna)nl,càv.dott .Ci. Ouir Ì<:o> in 
Congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottsito unanimità-per 

TIPO DUCO MSQLOTO 
L.>ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, iìaaella. Calcoli,.,Artrite 
spasmodica'', e deformante, reupatismi 
mùacolar:,dispepsief difficili digèkioìji e 
catarri di' qualunque forma 

Premiata oon m e d a g l i a d ' i f s r -
. g e n t o al IV ^Congresso soientifioo in­
ternazionale ' Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'iltalia k. Y- Radio, Udine, 

Si vende ' ili • tnlte le drogherie' 'e 
farmacie. .. , ., . , .-

I INCHIOSTRO} 
K indelebile per inarcare la lineria, jl 
"premiato ail'Esposiiiop .di Vienna* 
I 1878, Lire URIA al fliicònS' Slrveùda' 
I all' Uffiiiio Annunzi, del giornale il 
I «Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

|j|<iin,iTfc«aa^-ijr<- j e ' " " " ' ^ '. 

ORARIO DELIA TRAMVIA A VAPORE 
JPar(en«e Arrivi 
DA' cuitiB A s, DXnmiK 
B. A. 8.15 
R. A. 11.10 
B. A. 14.35 
R.A. lr.30 

9.65 
12.56 
18.23 
19.12 

Ferletue 
D A B . DANIELS 

7.20 
11.— 
13.40 
17.15 

Arrivi 
4 ODIRR 

R.A. 8.56 
8. T. 12.2J 
R..A. 16.20 
8.1,1845, 

Pera 
Pomi 
Castagne 
Uva 
Nooi 
Suaini 
Nespole 

frutta 
al quintale da lire 24..- a 42.— 

. . 12,— a 40.— 
. 14.— a 17.~ 

• . 4o!— a —.— 

i 
• 

I 
I 

GRASSI E CORBELLI 
SARTORIA 

Impermeabili - Speeiaiità 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Rimpatto al negozio Volpe 

MANIFATTURE 
Confezioni Mode - Pallicoarie -

Assortalo stofe estere e Mil l i 
Si assumono commissioni per ooafeaione tanto per uomo come per 

signora. , ^ 
li tagliatore signor Corbelli Lmffi garàatìsce i vestiti anche senza 

bisogno dì prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

t^a^mm Ol TUTt'it co.̂ vE.vtKiiVx^ I 



IL F R I U L I 

Le inserizìoni per il Iriuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
. . , - , - , — < - • ' • ' ; "T" '*"*"*• ' " ^ '——:o!iUT) 1 »»r-tr^-ii''..« i" 

G. HERMANN 

Fotnilore Brtteitato di S. Ai 
U DUI» rutganta 

di SMioDla Meisingtii 

"DENTOL„ 
BErWTIFBICIA^ © Ì R I E N T A L E 

Af.fìTTAr nWlVTTJPT^'TfJTÀ *« Ti'WTV^nTj "P" «ontieno nJ ncliii, 116 sosluiiio minerali 

nwnt m ounoere rc'icopu doupio «i loniticar*W"giftg<»i(i'ovitùit4iuo iiiilWiiHiiKÌone, ilf eaaiii((erè,sii'/<lc"t lo h-mmme 
j . i i . o—;» „!,„ t: .11.. o! !__i:.i,j. „.^,iii .„!. ..H_4ii«.. .. -...liiii.»—:„ ji " inEnfOJj „ nell'acqua per delle cario cho li liistriKtge Si coosifli»"6t p»etl<li!re ogni'«latt'Ba o sera quateBii'gocoia.. di ' 
polirai i rfeuti e soffrendo di mola «eli stessi'intligerff oifa piocoia pi'rtb' di' .-•i.--'i..-» n 
owtla in una goc-in della stessa Acaua Dentffricìh " »EScrd|:i ;„ o » p p l i > ' ' l l l l H l l * l 
caria sai dente snfferente. 

Insieme all'Acqua si oonsiglia pura di' far mo per oonsjrvnrsi i DmBtm la. 

l 

citasUi ilenti un'oiionK iiolce ed ajjxradBVolo ed mcho i iieuii più iru.scnruii ilÌN8m<Jin<V(l?t»nchi.dopi) pco US9,,— Racco 
mandasi l'nso giomiiiero tanto ddla Poivere " HlSWWIi'-., Cofae della' toni Acqua " OBWTOI,,, ricordando cheifia 
i migliori ornamenti del corpo «m^no reatiiooi'sea*))!» i denti, ^«on dimeutissrs che pcl-i'uii poco di<puli«io-. regolate,.,» 
giornaliera si arriva a non a. Cfrire in nessun IÌUKI 

P I Ù ' M A L m DKIsTTl 
L'AoqBA^Dett^Oia OrientalB «BEPTOL» vmidesi in flaconi da l i r e g _ 4 — 6 — 10 - 20. 

La! ' '^bf |re Dentifricia .Orientala « D E N T O I J » in soatol» da liw 1 %l>ref.l.60. 

C i u m ^ f a r H l d b l l è c o n t r a f f a z i o n i ed e s l i $ e p e g l e a i p r e l a Or ìnàa d u a t à V o WtertùeaiUai 

" . . " • V . . . • • ; . v > n : r ^ - ^ - " ^ ' " " ^ ^ ~ ~ " . 
Bi%l)(*«i'^er 'oonfarfènTifr'ir'iSftano al 'grinda magazzino di Spaoi«lìlà' ostare di e . n « M H l « N l , tl« Monte NnpoJ 

leoi5o,S3,(PjiljHo BapooidbNapoli) 0 «Ilo sue tfo succursali per la vendita al Pubblico, ili via Carlo Alberto.1 (PaU«o 
Flotì); B' Corad- Vifiórfl) Etàànnela, e 40 Corso .Vittorio Kmanuele. 

Vqfifg^^f ,ì^, I^(ii^fP^fi;^(f^4^tte If buone. F'armaoie, Profumerie, Droghieri e Chinoaglieri, eoo. 

i Una ahiama>lolla>B lluanto èdegna ojrona | La barbaed i caABlll àggiuti^Dna *irÌDHiì|i 
'Uell^ bell9{Za>' | aspéliodiballeuia, diìèrltae"ii||^nfiìf'| 

, è.dof^td, <Ji. lr,agri)PJ¥i,,dql|zjoM,i impHiiBoe iramediatanfante |la,oadat» ,ctal,;,<iaM[ll 
e dèlia balbi non sulo, m. uè ttgwota'lo aVilUppu, iufondeudo jÌ3^oj^«à^e,^W 
b'dfSzaj.-- Pa scmpiir rs la furtora ed'uaaioara al))», ^^ovine^iij^.uy» l,5iSsl,IJt(Bg-' 

igliinta'oapIgliAtttra'fll'ió alla più fa j(la'vecchia a. ' ' . ' , ,. .-.i, ,,, 

•• .,Si,vs«^^,in f,i#;i«i(Haimnil) dALlira >8uy.50 ~ inibouiglleddunlilrooiroitaiiie iM>.' • 
, , , ' Alle spodinoBJ per pitóco' postale', aiigiuiigere CBBI, a>i' '• • '' ' , ' ' •' ' •, 

Oeposi.to geb^raìoi 'A'ff^«^Jo MV^one t» <J. via'Torino; 12, l^(H^^li»'_ 1 * '"' 
"e/daIIntuii.l'i^rnccli^eri,,Profumieri 0 ParmaMstì.' ' ' ,J ' , ' "* 

A. UiiÌ»e'id»i,Ei*ìoo MaaoniiChJlicagllera", '• A Maniago dft, 9ilvi%'lB,ir,angif, N!U,aq^\»,,,. 
; A Pordenone da piuseppe.tm'ii, nMonante 

'M-,;s-'f 

I l'i 
PESATO CON PIÙ MEDAGWi 

M i n E RINOliTA SPECIALITi 
EMEL. QHIiWICO FARMACISTA 

CiiDIDO OOMENICQ 
V14 (^KMmo" U D I N E " V14; GKA2UN.Q'.'. . 

%^,%^\mx\^i^%^% etra d&l giorno-Preferibile, al Selz od ali Fernet prima dèi ipasitie-airòra, 
del Vermonth-Vendesi nei ppincipali' Oaffé e dai Droghieri e^liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Ascendo spèSse.Volteppespritto'i'AMA'IS^ ©'•IIIIIIVE del clfimico-farnaacista Woineule*. 

iBé fJttuÙWffl nelle affezioni dpllo stomaco, come indigestioni ed iuappetew^» iQ,sopo.TÌm9 t̂P 
oltrem'odo contento degli effetti della suddétta, specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
(lualvoltà mi si presenta l'occasioiie,, quajp bibita salutare, piacevole, da preferirai, ad, ^Itye 
^sedendo in grado eminente pro|)riétà terapeutiolie toniche, stimolantii, Fuppetito. 

Ili fede '- ' . 
Palermo, S aprila i89i. 

' *•"•<»'"• Oott , ,^ . Pi«||<IIÌ«r:4|, 
Medico H a n l e l p i i l e d i PaIermui*-^%'ìPW>'tt>p^i)e; ouita.ttie d;,p;Uo. 

dà effstti 

létHÉi mtt S¥Q# seelta di ̂ arLlpre 
si,avesse a congiliare la.bontà al pillato, eoi be-

nafloi effstti, il 

F E B R O - C H I N A - B I S L E R I J I 
h sa i '^1^ da : tv8 Ì i i i | W^k'h.O'^ lufattij qual'èjj 

"» quel liquore che di gu^,lo tautojgrac 

j^**< di cura tanto soi'pren-

denti? Ohecollè ne-di­

cano gli invidiosi di 

tî flt̂  6(1 ogi)if?ri|'0^p| 

sdente successo, een-

tìnaiai di' attestati medici provano i suoi indiscu­

tibili meriti, e persuadono gli increduli. 

Mangiand'ò fate'sempre,uso dell' 

^ Acqua di Nocera Umbra 
a regina^delle Acque,da tavola, 

roAgjKwaiitwifi 
lisleri. 

COVCBWlONUHIO 
MILANO 

# i 
MXCiAM'O 

Le sola vare Pastiglie di 

VtISHY 
sono l e ' 

Pasti^te Vi'eh^-ètat 
vendute in sca,tole,ra^,^Iì,iche 

E^ig^re 1% «î T̂pMi dello Sta^^Qf,^ 
s Vendita in .OeDovâ preaso la Sucoarnle. 
delU Coinpsgfii«i Banchieri e S&am'ichelei-
Via Lucaeli 1Ù2,« tutte le buona Faroiaeie '̂ 

^/Brunitore < istantaneo ^. 
CD per pulire' istautanoame'nte, miai, | jg , 
fe lijnquc metallp, ofo. fligtnlii! ukfl: 2, | 
+5, fofig, bronzo, ottone eco Vendesi BL 
•f l al prezzo di t'eptosiflii 'JS presso 

^ ]'nfll.iiii Ànniiiivl^ nnl niiipniili^ Il i_( : lIfIioio,Annuiizl''"dol Giornale il S. \ 
£-FRlUL|,i Uillué Via'déllH Pretti- S'; 
^ ' t i if 'a np.m. 6. ^ ^ 

^ Brunitore istantaneo ,§; 

Fratelli I Petro*»!̂ . parrocclriiH 
Prancesco Uinisiui. drogbiera 
A'n^etó'PAHij^f&mtói^if.',' , 

A Sp'ilimber^o dà E'.'ÒHaiiyY e'Frat'Litf^se 
A tolmózzo'daXliìtiiiaì, férméolitVà." 

; i . ' ' ( ^ M ^ t i*t l'ii ' - •, ! 

i l» l i ì i i l !<— ìl4>re«l:o,V4$oeh|lo.-r l } | | l ' .%i : , 

(Srande deposito |lieUlcceHI{> confezionate e pelli d'ogni'''qua|itè'.- •( 

Magliatieidi lanAieootone-i'corpetti, mutande, oalzg a,gij^nt|if, 

aAMiicaai.-.ooiiLi.t POLSI - OEAVAXTH 

^,^%'l,^\à!6^jìff\\0iÌff!ì{^^rs0m 
U-Cììnl 

O^jgjittì gfif .j'.̂ gAJif brpn0„.BÌw,plie)i9, porcellane jn vaniatoiasfiwtinisft^ 

,. 'Pi^q,ifu,MRR!B;«A2iot^AU ED Bifm^. , . . j , ; ; .„ . , , 

Depoaitaeaelusivo del'^atptitttM AlUs.e fior Sl.«ft?|!a,.tl|iS»???,. 

AftUIGOLI.,DA. V M ^ i ì 10 'E Gì tJOCA-HOfcl. ' ^ 

TMJR.BRM,BABÌLI in'sl,ofcVLodan e'^jH'feF'&g^af e*nMtìià1̂ ^̂ ^ 

OoToae di matallo » fiarliUf oMeUaiui. d'bgnl grandezza 'gst irìootdl funibri > 

RistaratOEtìi dfli,,. oapellji Fratel l i Rl^iZI 

DI AKVONiq I>OMfilI|«iAi 

Questo, preparato che «onta più,di.trflDl'.anni.di(vita,coi»,i. ;,; 
bijiU»! '̂' successo, ?finzs tesser?, n(ia, yn*iif».."'#•!•:»'( !.' 
cDpelli bianchi il (of? priinjjij^o colobi nffo. cfstagng.je^u 
biondo ;jimpedÌ8c« la caduta, rinforza il bulbo,, ̂ ,̂ 14 IMO ^ 

1. la morbidezza e, bellezza della gioventù. Non' lorda la 
pell,ò né'la bi»nch(iria.p, PRl>sse,^l,tjMi((4«na,|iaj9||,,~s!,.^ii 
Viene preferiti; di| tutti persila ,91 .seinp|i^fp||ijia| npgji- j 
cazione. ' , . j ' . 

Alla, bottiglia, h, S, per posta, éggit^ngere qqnt.| '60. 

AflQnA>0BLESn,4F,Rmf4: , , : , r ; 
1» pili' TÌàoi;(i!t̂ a 4)^ui;a; la"iiaai< sola 'bsWglta " ' •• 

Tiuae perfeMftRipure neru,,caiì9lli le ârbft Senza lavarsi ne' pHoi'à né dopo 
l''operazioi!o,. Ogu,oii,> )>nò tingerai da sé,impiegandovi meno d» cinque minuti. ^ ^ 
L'iipplicazinne'e duratura 15 giorni. ; , .r^Ut*,-^ ì£'*l^r?.'?„v'j[ i 

Una bottiglia, in elegante astaccio lia, ip, dpa)(i,|d(,,0,nipsj^ ."e'iflô t? ?,'-|''4(, " L 
" ^ . • , '• , , , , 1 I v 

• .II. ^ WUh:^ Vi /« t i R «IB € A n «» 
Tintura ia Opsastftfj' 

Unica tiotara" solida a forma di copm'eticò, preferita' a quante si tro'"ino _ 
in, q9raniBr,cio. Il Corn i l e *,iiMsrlo»"i«'óltrfa che tingere iiVil'iitrilvtle''c8'j)̂ lU, " f" 
e biy-hjf é 1,1 tinturaipiù .cpjnoda in, viaggio, perchè, tascabile, ed avita' il'' ' ; ' l ' ' ' 
pericolp di, m.J9cbi.,ire,, come a,vvÌ6)ie, per quella" «la'itìuei Otre bMtigliii-' ' ••_ ' ' '^ 

11 CI«fono AmerleAii t i è composto di midol,la.dii.bue.'la{.quale,.rtWi'., ' 
, iJS.IÌti)g;.'.'d6fcàpffiTna evita la caduta. Tinge in. BIONDO CAàTAGSOs.. J 
ERO perfetti. - Un pezzo in elefante as.tucao L! s lS fe r ' " '™ * ' " "* i 

forz4 
e NERO perfetti. 

'I^inliiriì, FoilbgraQca ?stau(anett< 
Questa premiata tinture^ possieda la yirt< 

in BRUNOe NERO naturalo,'sebza njacoh||ì{>| '"^if af|«^flOil1 
parie,delle tinture venduta Btidrain Eijropa, Di più lascia i .iJ^Pell' morbidi 
Climi) pr|.ni,ij,,lel,ropfrî iouciSi>iWV il minimo danno «Ila salute. — Prezzo^ 
della',scatola L. 4. .,:: '. '". . " ' " •• •-' "•,l--TC"r,' 

Via ^#^ ĵj;̂ "5f' p"'""-™"''" ^'!""'WW'>^0^ mM%& vi 

Udine 1894 ' - - Tip. Marco BardiiBtfo 
-^ttiUi^S 


